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Assolombarda, la più grande 
associazione tra imprenditori 
d’Italia, che conta 6796 indu-
strie associate nelle province di 
Milano, Monza Brianza, Lodi e 
Pavia e dà lavoro a 414.440 ad-
detti, ed il più importante e so-
lido gruppo bancario italiano, 
Intesa Sanpaolo, hanno siglato 
un accordo per favorire la cre-
scita sostenibile delle imprese 
rafforzando ulteriormente il 
percorso di collaborazione av-
viato nel 2019 improntato alla 
patrimonializzazione.  
I valori ESG (acronimo di am-
biente, sociale e governance), 
l'attenzione alle buone prati-
che ambientali e sociali nella 
gestione aziendale e al capitale 
umano sono al centro della 
nuova partnership che ha l’o-
biettivo di ampliare il sostegno 
alle imprese per far fronte alle 
conseguenze della crisi sanita-
ria. La capacità delle imprese 
di comprendere e governare il 
proprio impatto in termini am-
bientali, di governance e socia-
li, è centrale per proiettare le 
PMI in un mercato sempre più 
competitivo anche sul tema 
della sostenibilità delle impre-
se, ormai elemento premiante 
non solo per i consumatori, ma 
anche per la finanza e il merca-
to in generale. 
“L’accordo appena siglato con 
Intesa Sanpaolo, che mette al 
centro le imprese e i lavoratori 
è il frutto di una virtuosa colla-

borazione con la Banca – ha di-
chiarato Alessandro Scarabel-
li, Direttore generale di Asso-
lombarda –, che in passato ci 
ha già visto collaborare attiva-
mente per sostenere la stabi-
lità finanziaria delle aziende, 
in particolare le PMI, e per 
promuovere la crescita del ter-
ritorio.  
Ora l’impegno comune è volto a 
sostenere la loro competitività 
sui mercati, nazionali e inter-
nazionali. Le imprese oggi han-
no la necessità di investire nel 

proprio ranking ESG, relativo 
alle buone prassi ambientali, 
sociali e di buona gestione 
aziendale. È dunque centrale 
per loro affidarsi a un partner 
finanziario che condivida i me-
desimi valori e sia impegnato a 
sostenere investimenti che va-
dano in questa direzione”.  
Con l’obiettivo di dare impulso 
agli investimenti in coerenza 
con i valori ESG, l’accordo per-
mette alle aziende associate di 
usufruire di strumenti innova-
tivi come gli S-Loan (Sustaina-

bility Loan), finanziamenti 
agevolati per investimenti in 
progetti orientati allo sviluppo 
sostenibile con ricadute sull’in-
tera filiera. Una formula che 
permette la condivisione degli 
obiettivi di miglioramento me-
diante specifici indicatori certi-
ficati dall’impresa nella nota 
integrativa al bilancio.  
Tra le possibilità previste 
dall’accordo anche l’accesso al 
plafond Circular Economy che 
Intesa Sanpaolo mette a dispo-
sizione per progetti trasforma-
tivi delle PMI ispirati ai princi-
pi dell’Economia Circolare. 
Inoltre, il primo gruppo banca-
rio italiano attraverso Intesa 
Sanpaolo RentForyou, la so-
cietà con oltre 2.000 fornitori 
convenzionati che offre il servi-
zio di noleggio dei beni stru-
mentali, fornisce la possibilità 
alle imprese associate ad Asso-
lombarda di innovarsi ed effet-
tuare investimenti senza impe-
gnare capitale, migliorando la 
struttura finanziaria dell’a-
zienda. Nell’ambito della colla-
borazione forte attenzione è ri-
servata anche ai dipendenti e 
alle loro famiglie.  
In questo quadro Intesa San-
paolo, in qualità di banca d’im-
patto, agisce con numerose ini-
ziative di carattere sociale per 
sostenere chi ha più bisogno, 
ampliando l’accesso al credito a 
segmenti sociali specifici come 
gli studenti, le mamme che la-

vorano, le famiglie più disagia-
te. Gianluigi Venturini, diret-
tore regionale Milano e provin-
cia Intesa Sanpaolo: “Il rinno-
vato accordo con Assolombarda 
rafforza la storica collaborazio-
ne intrapresa a favore della pa-
trimonializzazione delle impre-
se offrendo ulteriori soluzioni 
innovative nel segno della so-
stenibilità e della responsabi-
lità sociale. Abbiamo, infatti, 
messo a disposizione delle im-
prese associate gli S-Loan per 
accompagnarle verso la transi-
zione sostenibile in una logica 
di miglioramento dei parame-
tri ESG e attivato strumenti 
specifici rivolti alla grande pla-
tea dei dipendenti delle azien-
de associate per favorire l’in-
clusività sociale.  
In particolare XME StudioSta-
tion, il micro-prestito a tasso 
zero fino a 1.500 euro e per fa-
miglie con reddito ISEE fino a 
50mila euro, che consente con 
1 euro al giorno di affrontare le 
spese per pc e connessione per 
la  DAD, PerMerito, il finan-
ziamento pensato per gli stu-
denti universitari con tempi di 
restituzione lunghi e senza ga-
ranzie e  per le giovani madri 
lavoratrici, mamma@work, un 
prestito a condizioni agevolate 
che consente di avere un soste-
gno economico per conciliare 
vita familiare e professionale 
nei primi anni di vita dei figli”.

Assolombarda e Intesa Sanpaolo insieme per 
la competitività delle imprese sui mercati

Intesa promuove un micro prestito a tasso zero fino a 1.500 euro per le famiglie con reddito Isee fino a 50mila euro per spese pc e connessione per la Dad
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Alessandro Scarabelli, Direttore  
Generale di Assolombarda

Gianluigi Venturini, direttore regionale 
Milano e provincia Intesa Sanpaolo 

Il direttore regionale Lombar-
dia di Intesa Sanpaolo, Tito 
Nocentini, ha elaborato il mo-
nitoraggio dei distretti produt-
tivi della Lombardia (III trime-
stre 2020). 
“Il rimbalzo estivo dei distretti 
lombardi conferma la loro ele-
vata capacità di reazione e ra-
pido recupero, segnale che la 
Lombardia, sebbene abbia 
subìto l’impatto della pande-
mia, ha tutte le carte in regola 
e le potenzialità per potersi 
rialzare. In questo contesto 
continuiamo nel nostro inter-
vento di supporto per una 
pronta ripartenza, lo testimo-
nia il nostro sostegno al territo-
rio nei primi 9 mesi di que-
st’anno che ha visto l’erogazio-
ne di circa 7 miliardi di euro a 
famiglie e imprese”. Nocentini  

ribadisce poi che il digitale, 
l’internazionalizzazione, l’inno-
vazione e l’economia circolare, 
sono stati beneficiati da banca 
Intesa che ha messo a disposi-
zione 50 miliardi di finanzia-
menti specifici. Inoltre sulla so-
stenibilità e bonus fiscali banca 
Intesa ha già raccolto, in Lom-
bardia, prenotazione di cessio-
ni di credito di imposta e finan-
ziamento ponte per un valore 
di oltre 500 milioni di euro. 
Nel monitoraggio di particolare 
evidenza per il territorio pave-
se i dati riguardanti il riso e le 
macchine per calzature del vi-
gevanese. Solo due distretti in-
dustriali della regione Lombar-
dia chiudono il terzo trimestre 
con segno positivo. Il primo è il 
distretto del Riso di Pavia 
(+9,4% su base tendenziale, 

+13,4% rispetto ai primi nove 
mesi del 2019), grazie al traino 
dei principali paesi di sbocco: 
Germania e Francia, che rap-
presentano quasi il 40% del-
l’export del distretto, e dalle 
difficoltà di approvvigionamen-
to di riso dai paesi asiatici. Il 
report evidenzia poi la maggio-
re resilienza della filiera agro-
alimentare e del sistema casa. 
Tiene il distretto del lattiero 
caseario della Lombardia sud 
orientale. Frena dopo gli ottimi 
risultati dei primi 6 mesi anche 
il distretto delle carni e salumi 
di Cremona e Mantova (-4,3%; 
+11,3% rispetto al periodo gen-
naio/settembre dell’anno prece-
dente). In difficoltà il distretto 
dei vini e distillati del brescia-
no. Segnali positivi arrivano 
dal sistema casa (+0,7% nel 

terzo trimestre del 2020 rispet-
to allo stesso periodo dell’anno 
precedente) del quale fanno 
parte i distretti del Legno e ar-
redamento della Brianza e del 
Legno di Casalasco-Viadanese 
(rispettivamente +1,0% e -3,9% 
la variazione tendenziale). 
Il sistema moda chiude il tri-
mestre con un export inferiore 
del -15,7% rispetto al corri-
spondente periodo dell’anno 
precedente. 
Per le filiere distrettuali metal-
meccaniche il bilancio dei pri-
mi nove mesi del 2020 resta pe-
santemente negativo (-16,5%) 
sebbene siano evidenti i segna-
li di recupero nel terzo trime-
stre (-4,9% la variazione ten-
denziale). Tra le realtà più pe-
nalizzate si ritrovano le mac-
chine per la lavorazione e la 

produzione di calzature di Vi-
gevano (-17,4% sul trimestre, -
31,7% rispetto ai primi 9 mesi 
del 2019). Per le esportazioni 
dei Poli tecnologici, si eviden-
zia il calo nel terzo trimestre (-
10,1%) che segue però a un ot-
timo primo semestre che con-
sente di chiudere in positivo i 
primi nove mesi del 2020 
(+1,8% la variazione tenden-
ziale). Nel report si sostiene 
che “le prospettive di domanda 
internazionale per il 2021 sono 
buone. La crescita mondiale 
del PIL dovrebbe rimbalzare 
nel 2021 dopo il -4,1% di que-
st’anno, ma soprattutto il com-
mercio mondiale dovrebbe re-
cuperare interamente, già a fi-
ne 2021, le perdite subite que-
st’anno. 

A.A. 

Buone notizie dal distretto del riso di Pavia. In crisi le macchine per la produzione di calzature di Vigevano. Il Pil ”rimbalzerà“ nel 2021

Distretti produttivi della Lombardia, l’analisi 
della direzione regionale di Intesa Sanpaolo 

La Riso Scotti, industria pavese simbolo del distretto industriale del riso Tito Nocentini, direttore regionale Lombardia di Intesa Sanpaolo
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I dati del Crif sulle domande di finanziamento nel 2020 
«Esigenze di liquidità più che progetti di investimenti» 

Credito alle imprese c'è l'effetto Covid 
Richieste cresciute del 12% in provincia 

 
Pavia 

Se le famiglie nel 2020 hanno prudentemente ridotto la richiesta di prestiti per i consumi ritenuti non essenziali, 

sul fronte delle imprese il maggiore ricorso al credito è stata una necessità, vista la situazione che si è venuta a 

creare con la pandemia, tra cali dei fatturati e delle esportazioni. 

A livello nazionale la crescita nell'anno della pandemia è stata prepotente, secondo quanto risulta al Barometro 

Crif (azienda specializzata in informazioni creditizie): +24,5% rispetto al 2019, con la Lombardia che è sotto 

questa percentuale (+15,6%) e la provincia di Pavia che si situa ancora più in basso (+12,7%), a metà classifica 

in Lombardia, nella quale si registrano i picchi di Brescia e Sondrio (rispettivamente +30,7% e +25,4%), a seguire 

Bergamo (+17,8%), Varese (+16,7%), Monza e Brianza (+13,3%), Milano (+13,2%). Poi c'è Pavia, che precede 

Lodi (+10,8%), Mantova (+9,7%), Cremona (+9,1%), Lecco (+8,6%), Como (+6,0%). 

volume totale: Lombardia prima 

Come volume complessivo delle richieste ovviamente la Lombardia è invece al primo posto in Italia, con un 

importo medio dei finanziamenti richiesti dalle imprese di 79.314 euro (poco meno della media nazionale).«Il 

rallentamento del ciclo economico, indotto dell'emergenza sanitaria, ha fortemente condizionato nell'ultimo anno 

l'andamento dei flussi di cassa delle imprese e quindi anche la dinamica delle richieste di credito - dice Simone 

Capecchi, direttore secutivo di Crif - del resto, come emerge da una recente ricerca di Crif Ratings, quasi la 

metà delle imprese italiane si è trovata ad affrontare lo shock causato dalla pandemia partendo da situazioni di 

liquidità già delicate». 

il credito e le misure del governo 

Secondo il Crif il ricorso ai finanziamenti è stato anche agevolato «dagli strumenti che le istituzioni nazionali 

hanno attivato nel corso del 2020 per fronteggiare l'impatto sull'economia reale derivante dall'emergenza 

sanitaria e supportare la liquidità delle imprese - aggiunge Capecchi - tra questi le moratorie per la sospensione 

del rimborso dei contratti in atto e le garanzie statali per favorire l'ottenimento di nuove linee di credito. In questa 

delicata fase va però sottolineato come la domanda di nuovi finanziamenti sia stata determinata più dalla 

necessità di far fronte a esigenze di liquidità che da progetti di investimento e sviluppo del business». 

Dai dati del Crif sui prestiti alle famiglie era invece emerso nel corso del 2020 una forte diminuzione di quelli 

personali così come dei finanziamenti finalizzati all'acquisto di beni e servizi. Una scelta collegata alla inevitabile 

riduzione della propensione all'acquisto, almeno di beni non essenziali, di fronte ai contraccolpi subiti anche 

dalle famiglie a causa dell'emergenza sanitaria. 

Allo stesso tempo si è verificato un leggero incremento dei mutui, nel quale un peso determinante lo hanno 

avuto le surroghe, cioè la possibilità di trasferire il mutuo da una banca a un'altra, per ottenere delle condizioni 

migliori. -- 
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Pavia 
Le fiere in presenza saranno vietate sicuramente fino al 5 marzo come previsto 
dall'attuale Dpcm. Dal 20 al 24 marzo però a Rho non ci sarà il Micam, la prevista 
e storica fiera del settore delle scarpe. Un comparto importante dell'economia 
provinciale soprattutto per la zona di Vigevano. Negli stessi giorni all'interno della 
fiera di Rho erano previste anche altre fiere sempre legate al settore della 
pelletteria e della moda. Quindi tutti settori attivi anche nel territorio della 
provincia di Pavia. 

A dare la notizia del rinvio sono stati gli organizzatori del Micam e delle altre fiere settoriali collegate: tutti eventi 
che si sarebbero dovuti svolgere negli stessi giorni a fine marzo nei padiglioni della fiera di Rho. A settembre 
2020 il Micam si era svolto in forma fisica. «Una decisione sofferta, ma doverosa - spiegano gli organizzatori 
della fiera milanese -. Anche se dal 6 marzo verrà riaperta la possibilità di organizzare eventi fisici, non potrebbe 
essere garantito il livello qualitativo e di prestigio proprio delle manifestazioni.  
Ancora più importante, mancherebbe una garanzia sull'afflusso di compratori e altri addetti ai lavori 
internazionali, viste le restrizioni in atto. Restiamo comunque accanto alle aziende di riferimento con la 
convinzione che solo insieme si possa superare questo momento». Al posto del Micam, comunque, gli 
organizzatori spiegano che «ci saranno eventi digitali per promuovere il settore».  
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Un anno di ritardo sul programma: la prima fase si concluderà nel 2025, per il 
completamento si dovrà attendere il 2030 

Treni, slitta raddoppio della Pavia-Milano 
Al piano manca il via libera del ministero 

 

PAVIA  

Slitta di un anno il progetto del raddoppio della tratta ferroviaria tra Milano e Pavia. Gli iter autorizzativi da parte 

dei ministeri competenti hanno subito un ritardo di 11 mesi e, se la scorsa estate il rallentamento era una ipotesi, 

ora è diventato realtà. Ciò che doveva essere completato nella prima fase per il 2024 (il raddoppio della tratta 

Pieve Emanuele -Milano) sarà completato nel 2025. Il raddoppio completo tra Pavia e Pieve Emanuele slitta al 

2030.  

IL PROGETTO 

Tempi che affondano le proprie radici nel 2011 quando Rete Ferroviaria Italiana aveva dato alla luce i primi 

progetti di velocizzazione della Milano-Genova, con il raddoppio dei binari sulla Milano Rogoredo-Pavia. Dopo i 

piani preliminari della prima e seconda tratta (2012 e 2015), rispettivamente la Milano Rogoredo-Pieve 

Emanuele e la Pieve Emanuele-Pavia, il progetto del novembre 2018 era stato inviato al Consiglio superiore dei 

lavori pubblici che aveva espresso parere favorevole nel maggio 2020. Ad oggi, però, manca ancora l'ok del 

ministero dell'Ambiente che sta svolgendo la valutazione d'impatto ambientale del progetto da 900 milioni, come 

confermato dai vertici di Rfi durante una riunione di commissione in Regione: «Una volta avuta la verifica di 

impatto ambientale - hanno spiegato - è possibile aprire la Conferenza dei servizi per il confronto con gli enti. Ci 

sarà poi un'altra fase che è quella di adeguamento eventuale del progetto definitivo alle prescrizioni scaturite. 

Solo dopo sarà possibile avviare le gare d'appalto».In ogni caso, al momento, risulta finanziata solo la prima 

tratta di 11 chilometri da Milano Rogoredo e Pieve Emanuele per un valore di 265 milioni, i restanti 17 chilometri 

attendono ancora le coperture economiche. L'obiettivo, in generale, è quello di portare a quattro in totale i binari 

tra Pavia e Milano: una tratta andata e ritorno completamente dedicata al passante ferroviario (la suburbana 

S13) e l'altra dove viaggeranno i convogli di Trenitalia e quelli merci. Così facendo, aumenteranno i treni in 

transito ogni ora sino a 20, riducendo ad ogni quarto d'ora i passaggi della S13, ora in partenza ogni trenta 

minuti. La nuova coppia di binari consentirà la separazione dei traffici suburbani/regionali da quelli interregionali, 

di lunga percorrenza e merci, dedicando il percorso a uso esclusivo del passante ferroviario milanese. La tratta 

fa parte della direttrice Milano-Genova e interessa vari comuni tra i quali Lacchiarella, Siziano (con la fermata di 

Villamaggiore), Borgarello, Giussago e Certosa dove esiste una stazione intermedia. 

ESPROPRIA 

 tal proposito, stando al progetto, sul territorio provinciale sarà necessario espropriare dei terreni e le procedure 

interesseranno 97 proprietari, di cui 56 a Giussago e 11 a Borgarello e il resto in altri Comuni. Il progetto su 

Pavia prevede anche la riqualificazione dell'ex scalo merci e l'installazione di barriere antirumore. Di recente il 

consiglio comunale ha approvato un ordine del giorno proposto dal consigliere Pd Michele Lissia per farsi carico 

della situazione dei residenti attorno alla stazione che da tempo lamentano rumori assordanti a causa dei troppi 

treni.Il Mezzabarba potrà fare ben poco dato che la partita si gioca a livelli molto più alti. Il piano, fanno sapere 

da Rete Ferroviaria Italiana, prevede interventi in viale Trieste, via Brichetti, via Bernardino De Rossi e via Folla 

di Sotto: opere non ancora approvate per le quali si potrà procedere solo dopo l'ok da parte del ministero 

dell'Ambiente e della Conferenza unificata Stato-Regioni.  



 
 

 
 

 
 

 
 
 



 
 

 

            

 
05 febbraio 2021 

 
 
 

 



DI ALESSANDRO REPOSSI 
 
 
Il rilancio in grande stile 
della Cupola Arnaboldi, con 
l’ambizione di farla diven-
tare un punto di riferimen-
to e un luogo di ritrovo per i 
pavesi come lo è la Galleria 
a Milano. Un utilizzo più 
intensivo del Palazzo Espo-
sizioni, destinato non solo a 
ospitare le manifestazioni 
della Camera di Commer-
cio (a partire dall’Autunno 
Pavese), ma anche concerti, 
convegni ed eventi per i gio-
vani. Sono i due grandi pro-
getti che intende realizzare 
Giovanni Merlino, da poco 
più due mesi commissario 
straordinario (di nomina 
governativa) chiamato a 
guidare la Camera di Com-
mercio di Pavia. Merlino, 
55 anni, è cresciuto in una 
famiglia di ristoratori e al-
bergatori pavesi. Dal 1989 
gestisce l’Hotel Moderno a 
Pavia: un albergo a quattro 
stelle, con 52 stanze e tre 
sale convegni. Una struttu-
ra di riferimento per la 
città, che ospita spesso in-
contri culturali e i parteci-
panti ai congressi organiz-
zati da Università e San 
Matteo. Merlino è un perso-
naggio molto attivo nella vi-
ta istituzionale pavese: ol-
tre ad essere commissario 
straordinario della Camera 
di Commercio (della quale 
era stato in precedenza vi-
cepresidente), è anche il 
“numero due” dell’Associa-
zione Commercianti (a fian-
co del presidente Aldo Poli) 
e guida la sezione provin-
ciale di Federalberghi.    
 
“In caso di fusione con 
Mantova e Cremona, la  
sede legale spetta a noi” 
 
“La Camera di Commercio 
di Pavia – sottolinea Merli-
no – è una delle migliori d’I-
talia sotto il profilo struttu-
rale, patrimoniale e finan-
ziario. Gli ex presidenti 
hanno sempre condotto 
opere di ristrutturazione. 
In passato l’ente aveva an-
che le sedi di Vigevano e 
Voghera, oltre a quella cen-
trale di Pavia: poi le prime 
due sono state chiuse per 
contenere le spe-
se. Grazie a que-
sta politica lun-
gimirante, la no-
stra Camera di 
Commercio è sa-
na e attiva: po-
tremmo tran-
quillamente ri-
manere da soli, perché non 
dipendiamo da nessuno”. 
La scelta di unire Pavia con 
Cremona e Mantova non è 
quindi dovuta a problemi 
economici: “Le Camere di 
Commercio lombarde godo-
no, generalmente, di buona 
salute. Pavia, in particola-
re, si presenta tra le realtà 
camerali più virtuose d’Ita-
lia, grazie a un importante 
patrimonio liquido e immo-
biliare. Non c’è mai stato bi-
sogno di una fusione: a no-
stro parere si poteva anda-
re avanti da soli”. Il discor-
so però è avviato. “Abbiamo 
avuto un incontro molto 
cordiale con i presidenti di 
Cremona e Mantova. Ma ho 

anche ribadito che abbiamo 
ritenuto necessario presen-
tare un ricorso al Tar sul-
l’assegnazione della sede le-
gale a Mantova dopo l’avvio 
del processo di unione con 
Pavia e Cremona: la legge 
infatti indica chiaramente 
che la sede debba spettare 
all’ente che ha più iscritti. 
Di conseguenza siamo noi a 
doverla ospitare visto che 
abbiamo 59mila adesioni, 
10mila in più di Mantova e 
quasi il doppio di Cremona. 
Attendiamo ora il verdetto 
del Tar, che dovrebbe espri-

mersi tra maggio 
e giugno. Siamo 
fiduciosi sul fatto 
che la sede lega-
le spetti a noi. 
Vedremo poi co-
me verrà compo-
sta la nuova 
giunta camerale 

in caso di fusione: ma anche 
in questo caso i numeri de-
pongono a nostro favore”. 
 
Il sostegno alle aziende  
del territorio 
 
Giovanni Merlino elogia i 
dipendenti della Camera di 
Commercio di Pavia per il 
lavoro svolto anche dopo 
l’avvio della fase commissa-
riale: “C’è piena intesa con 
tutto il personale e con il se-
gretario generale Luigi Bol-
drin. La mia prima preoc-
cupazione è stata quella di 
attivare al più presto i ban-
di, per garantire il necessa-
rio sostegno alle aziende del 
territorio in un momento 

delicato. I bandi usciranno 
verso la fine di febbraio: vo-
gliamo venire incontro sia 
alle imprese che hanno bi-
sogno di liquidità sia a quel-
le che vogliono investire. 
Dobbiamo essere pronti al 
momento in cui la pande-
mia sarà finalmente finita e 
l’economia potrà tornare a 
viaggiare a velocità soste-
nuta”. I bandi prevedono fi-
nanziamenti che, comples-
sivamente, supereranno un 
milione di euro: “Riuscire-
mo a garantire un aiuto alle 
nostre aziende anche se for-
se si sarebbe po-
tuto fare di più, 
ma purtroppo è 
mancato un pia-
no nazionale per 
utilizzare questi 
fondi”. La rifles-
sione si sposta 
sulle categorie 
più penalizzate dalla gra-
vissima crisi provocata 
dall’emergenza sanitaria. 
“A soffrire maggiormente 
sono stati commercio e turi-
smo, i due comparti che 
continueranno ad accusare 
una pesante flessione an-
che durante il 2021. L’im-
possibilità di viaggiare, sia 
per lavoro che per le vacan-
ze, sta creando enormi diffi-
coltà a tutta la catena turi-
stica: alberghi, ristoranti, 
bar, guide, taxi, pullman, 
agenzie di viaggio, lavande-
rie. Stiamo parlando di cir-
ca il 15 per cento del Pro-
dotto interno lordo italiano. 
Ad essere penalizzate sono 
anche le produzioni enoga-

stronomiche di qualità. 
Quest’anno serviranno an-
cora sostegni, in attesa di 
una prima parziale ripresa 
nel 2022 e soprattutto del 
2023 che, secondo le previ-
sioni, sarà l’anno del gran-
de rilancio di tutto il movi-
mento turistico”.  
 
“Il Giro d’Italia a Stradella: 
grande opportunità” 
 
Il commissario straordina-
rio esprime un giudizio po-
sitivo sui rapporti della Ca-
mera di Commercio di Pa-
via con le istituzioni locali: 

“C’è un’ottima 
intesa con le Am-
ministrazioni co-
munali di Pavia, 
Voghera e Vige-
vano. Tra l’altro 
nel prossimo Gi-
ro d’Italia è pre-

visto l’arrivo di una tappa a 
Stradella, giovedì 27 mag-
gio: sarà un grande evento 
per la nostra provincia e in 
particolare per l’Oltrepò 
Pavese, che ha enormi po-
tenzialità di sviluppo che 
devono essere assoluta-
mente sfruttate”. Merlino 
allarga lo sguardo a Regio-
ne e Governo: “Con Regione 
Lombardia esistono precisi 
accordi di programma: ade-
riamo ai loro bandi, in pie-
na sintonia. Per quanto ri-
guarda il Governo, siamo in 
attesa di verificare gli svi-
luppi dell’attuale situazio-
ne politica: in generale il 
rapporto con Unioncamere 
nazionale è positivo. Dal 

mio punto di vista debbo 
ringraziare, per il loro con-
creto interessamento alla 
Camera di Commercio di 
Pavia, due parlamentari 
pavesi come il senatore 
Alan Ferrari e l’ex ministro 
Gian Marco Centinaio”. 
 
I grandi progetti  
per il futuro 
 
Il 2021 resta un anno com-
plesso, per gli effetti della 
pandemia, ma la visione di 
Merlino è comunque im-
prontata all’ottimismo gra-
zie anche ai programmi del-
l’ente camerale pavese. 
“Abbiamo in cantiere due 
importanti progetti. Prima 
di tutta la ri-
strutturazione 
della Cupola Ar-
naboldi, per la 
quale abbiamo 
vinto un bando 
di Fondazione 
Cariplo: qui na-
scerà la ‘Bottega 
dei Cammini’, con un risto-
rante che proporrà solo pro-
dotti del nostro territorio. 
Abbiamo già provveduto ad 
effettuare il cambio di desti-
nazione d’uso dell’area. Cu-
pola Arnaboldi dovrà diven-
tare un punto di riferimen-
to e di aggregazione della 
città, sull’esempio della 
Galleria di Piazza Duomo a 
Milano: sarà anche la sede 
di start-up dedicate al ‘turi-
smo lento e religioso’, una 
grande opportunità in più 
che la provincia di Pavia è 
in grado di offrire a chi la 
visita. La nostra speranza è 
concludere i lavori nel 2022 
per dare in gestione gli spa-
zi della Cupola ai privati 
che vorranno investire.  
L’altro progetto riguarda il 
Palazzo Esposizioni, per il 
quale stiamo completando 
l’intervento di ristruttura-
zione. Anche in questo caso 
è stato avviato un dialogo 
con il Comune per cambiare 
la destinazione d’uso di una 
struttura storica per Pavia: 
vogliamo infatti che il Pale-
spo, oltre ad ospitare gli 

eventi della Camera di 
Commercio, possa diventa-
re il luogo di convegni, con-
certi, spettacoli, incontri 
per i giovani”. 
 
La crisi degli alberghi 
 
Giovanni Merlino analizza 
infine, nel suo ruolo di pre-
sidente provinciale di Fede-
ralberghi, la difficile situa-
zione di uno dei comparti 
più colpiti dalla crisi. “Gli 
albergatori che continuano 
ad essere aperti, garanti-
scono un servizio alla città e 
al territorio. Pensiamo ad 
esempio a chi viene a Pavia 
per farsi curare al San Mat-
teo, in altri ospedali o in 

una struttura di 
eccellenza mon-
diale come il 
Cnao. Però, al di 
là di queste po-
che eccezioni, 
non abbiamo 
clienti: la gente, 
infatti, nelle at-

tuali condizioni, non viag-
gia”. Al momento in provin-
cia di Pavia è aperto il 70 
per cento delle strutture al-
berghiere, con pochissimi 
clienti: “Stiamo affrontando 
enormi sacrifici. I gestori, 
me compreso, vivono negli 
alberghi trascurando anche 
le loro famiglie. I dipenden-
ti sono in cassa integrazio-
ne: si farà di tutto per sal-
vaguardare i posti di lavoro 
anche dopo che sarà revoca-
to il blocco dei licenziamen-
ti, ma serve uno sostegno 
concreto da parte dello Sta-
to. Non bastano piccoli ri-
stori. L’Unione Europea ha 
spiegato che gli aiuti di Sta-
to a questo settore potranno 
essere prorogati sino al 31 
dicembre 2021: mi auguro 
che sia anche la linea del 
nostro Governo, in partico-
lare nell’applicazione del 
Recovery Fund. Non di-
mentichiamo che nel 2020 
negli alberghi della provin-
cia di Pavia si è registrato 
un calo del 60 per cento del-
le presenze e dell’80 per 
cento del fatturato”. 
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Cupola Arnaboldi e Palazzo Esposizioni,  
i grandi progetti di Giovanni Merlino

Il commissario straordinario chiamato a guidare la Camera di Commercio di Pavia illustra i suoi programmi

Potremmo restare da 
soli: abbiamo un solido 
patrimonio finanziario 

e immobiliare

Grazie ai bandi che 
usciranno a breve  

aiuteremo le aziende 
del territorio

Nel 2020 negli alberghi 
provinciali c’è stato  

un calo del 60%  
delle presenze

Nelle foto di Claudia  
Trentani al centro  
Giovanni Merlino.  

Sotto il commissario  
della Camera  
di Commercio  

intervistato davanti  
all’Hotel Moderno
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I programmi futuri del Policlinico di Pavia sono stati illustrati in un incontro con i rappresentanti della politica locale

Il San Matteo punta su Neurologia, ma resta 
l’accordo con il Mondino per la stroke unit

Studenti di successo 
premiati da Assolombarda

DI ALESSANDRO REPOSSI 
 
 
La Fondazione Policlinico 
San Matteo di Pavia pun-
ta anche sulla Neurologia 
per sviluppare ulterior-
mente le proprie attività 
in futuro: ma questa scel-
ta, presente nel Piano or-
ganizzativo strategico del-
l’ospedale, non mette in 
discussione la stroke unit 
(dove vengono curate le 
persone colpite da ictus 
cerebrale) realizzata in-
sieme alla Fondazione 
Mondino. È quanto emer-
so dall’incontro dello scor-
so 29 gennaio tra i vertici 
del San Matteo e i princi-
pali rappresentanti della 
politica pavese: il sindaco 
del capoluogo, Mario Fa-
brizio Fracassi, il presi-
dente della Provincia, Vit-
torio Poma, i parlamenta-
ri e i consiglieri regiona-
li.;“Siamo e saremo un’op-
portunità per il sistema 
sanitario pavese – ha di-
chiarato il presidente 
Alessandro Venturi –, 
perché il San Matteo rap-
presenta non solo un Poli-
clinico che è profonda-
mente innervato nella vi-
ta della città, ma anche 
un’istituzione plurisecola-
re che insiste su questo 
territorio da molti secoli. 
L’esperienza del Covid-19, 
vissuta durante questi 
mesi, ha proiettato il San 
Matteo in un panorama 
non solo nazionale ma an-
che internazionale quale è 

la sua giusta sede e la sua 
giusta collocazione”. 
Durante l’incontro è stato 
ricordato che in Lombar-
dia «il San Matteo è uno 
dei più importanti diparti-
menti di emergenza e ur-
genza», con «oltre 102.000 
accessi in Pronto Soccor-
so, 35.765 ricoveri, di cui 
oltre il 44% di ricoveri or-
dinari in urgenza; è di fat-
to l’ospedale di riferimen-
to non solo per la provin-
cia di Pavia ma anche per 
il lodigiano e il basso mila-
nese». 
«In questo contesto di ec-
cellenza clinico-assisten-
ziale - è sottolineato in 
una nota del San Matteo - 
si inserisce la realizzazio-
ne di un Dipartimento di 
Neuroscienze e di una 
Struttura di Neurologia, 
attualmente non presenti 
nel piano di organizzazio-
ne e, invece, presenti nelle 
strutture con cui si con-
fronta: tra le pubbliche, 
Niguarda e Policlinico di 
Milano, Civili di Brescia, 
Papa Giovanni XXIII di 
Bergamo e San Gerardo di 
Monza; tra le strutture 
private accreditate il San 
Raffaele di Milano e l’Isti-
tuto Clinico Humanitas di 
Rozzano». I vertici del San 
Matto affermano anche 
che l’accordo (siglato nel 
2017) con il Mondino «per 
la gestione dello stroke di 
secondo livello, ha rappre-
sentato, rappresenta e 
rappresenterà un’impor-
tante sinergia tra due 

grandi istituti di ricerca 
all’interno del territorio 
pavese. Non è mai stata 
messa in discussione sia 
l’operatività della conven-
zione che la sua durata di 
12 anni». 
 
Un ospedale di 
eccellenza nella ricerca 
 
Nel corso dell’incontro è 
stato ricordato che il Poli-
clinico di Pavia è stato 
il;primo in Italia ad aver 
applicato la cosiddetta “Pi-
ramide della ricerca”; con 
l’arruolamento di oltre 80 
ricercatori. “La ricerca è 
una delle tre anime del 
San Matteo ed è evidente 
la necessità di investire 

sempre di più in questo 
ambito per mantenere ed 
accrescere il; ruolo nazio-
nale ed internazionale nel-
la ricerca finalizzata e cor-
rente; e, conseguentemen-
te,;sviluppare;innovazione 
clinico-assistenziale e or-
ganizzativa e; impiegare 
le; innovazioni tecnologi-
che”, ha affermato il diret-
tore scientifico Giampaolo 
Merlini. Nel 2020 sono 
stati 938 i lavori inviati al 
Ministero della Salute (il 
54% in più rispetto al 
2019) con un impact factor 
di 5812 punti (il 54% in 
più rispetto al 2019). Inol-
tre,; nell’ambito dell’atti-
vità di ricerca sul Corona-
virus, il San Matteo ha già 

pubblicato 282 lavori sul 
Covid e sono in fase di at-
tivazione 47 ricerche sia di 
laboratorio che cliniche. 
 
I grandi progetti 
per il futuro 
 
Nel futuro del San Matteo 
ci saranno due inaugura-
zioni e anche grandi pro-
getti strategici. In feb-
braio è prevista l’apertura 
della Radioterapia con i 
due;acceleratori lineari, di 
cui uno nuovo installato 
nel 2020. Entro il mese di 
aprile si terrà l’inaugura-
zione dell’elisuperficie;che 
garantirà “h24” interventi 
urgenti e per le “patologie 
tempo-dipendenti”, poten-

ziando tutto l’ambito tra-
piantologico relativamen-
te al trasporto di 
organi/tessuti, di; équi-
pes;di prelievo, di pazienti 
candidati al trapianto per 
la Lombardia.; 
Il direttore generale Carlo 
Nicora ha poi illustrato i 
progetti strategici: 
il; “Transfer Technology 
Office”; congiunto dei 
quattro Irccs pubblici lom-
bardi (Policlinico di Mila-
no, Policlinico di Pavia, 
Istituto Nazionale dei Tu-
mori e Istituto Neurologi-
co Besta), che ha come 
obiettivo un sistema con-
diviso per l’individuazione 
delle progettualità che 
presentano maggiori 
chance di; trasferimento 
tecnologico; il ; progetto 
SARA; (Data Sharing Sy-
stem for Research Institu-
tes), che consentirà di 
creare un; nuovo portale 
della ricerca; una struttu-
ra di eccellenza nazionale 
nel trattamento del rico-
vero prolungato di pazien-
ti affetti da gravi patolo-
gie altamente infettive, 
con la realizzazione di 
un’Unità ad “Alto Livello 
di Isolamento” al terzo 
piano del padiglione 42 
delle Malattie Infettive; la 
necessità, anche a fronte 
delle nuove opportunità di 
finanziamento, di lavora-
re alla; proposta della co-
struzione di un secondo 
“nuovo Ospedale” e di una 
palazzina unica della ri-
cerca. 

Foto di gruppo dei vertici del San Matteo con i rappresentanti della politica locale
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Sette studenti laureati ed 
otto giovani diplomati sono 
stati al centro di una bella 
cerimonia nel corso della 
quale sono stati insigniti 
del premio al merito scola-
stico 2020 di Assolombar-
da, l'associazione tra le in-
dustrie di Pavia, Milano, 
Lodi e Monza Brianza. L'i-
niziativa, giun ta alla XIX 
edizione, era riservata agli 
studenti più “in gamba”, fi-
gli del personale delle 
aziende dell'associazione. 
“Un segnale importante 
anche per il territorio – ha 
detto il presidente di Asso-
lombarda Pavia, Nicola De 

Cardenas – di vicinanza ai 
giovani, alle scuole e alle lo-
ro famiglie, proprio ora, 
quando è più importante 
andare incontro ai bisogni 
e nello stesso tempo pre-
miare il merito e i sacrifici”. 
Tra i premiati un ballerino, 
un laureato in veterinaria, 
ingegneri, diplomati in 
scienze agrarie. 
I premiati sono i giovani 
laureati: Bianca Diana 
Baldean (Piberplast Spa), 
Stella Corona (C.M.R. Srl), 
Pietro Curone (Balma, Ca-
poduri & C. Spa), Giulia 
Ferreira (Sea Vision Srl), 
Marta Grugni (Fedegari 

Atoclavi Spa), Elettra Re-
bollini (A.S.M. Voghera 
Spa),  Arianna Rossi (Fi-
scatech Spa). 
E i giovani diplomati: Mi-
chela Antonini (Speroni 
Spa), Luca Boncompagni 
(Ghibli & Wirbel Spa), 
Gaia Ferrari (Società Auto-
servizi Pubblici Oltrepo 
Spa), Federico Laurenti 
(Balma, Capoduri & C. 
Spa), Chiara Rossi (Fisca-
tech Spa), Zahara Sadgali 
(I.C.S.S. Spa), Kimberly 
Zella (Decsa Srl), Matteo 
Zorzoli (Dulio Accessori di 
Dulio Alberto & C. Sr). 

 A.A.

Giulia Ferreira Marta Grugni
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti
https://twitter.com/Assolombarda
https://www.facebook.com/Assolombarda
https://www.linkedin.com/company/assolombarda/?originalSubdomain=it
https://www.instagram.com/assolombarda/
https://www.youtube.com/user/AssolombardaTV
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